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SALERNO - Migliaia di lavoratori alla manifestazione 

La latitama c!ei poteri pubblici H'-' 

•P . . . « - v V j ' ^ S ^ ,,•.'. 

Il governo, il Comune e la Provincia di Salerno, la Regione Campania sfuggo
no al propri compiti nella difesa del settore della ceramica e della Pennitalia 

IRPINIA - Un segno della crisi intèrna 

La DC divisa sull'intesa 
Il segretario si dimette 

-» 

AVELLINO — Il segretario provinciale della 
DC irpina, professor Giuseppe Pisano, mem
bro della sinistra di base demitiana che di- ; 
rigo il partito in provincia, ha rassegnato le 
dimissioni dalla sua carica. ••--•;•• • ,-, 

La notizia — clic era già circolata l'altra 
sera — è stata pubblicata ieri dal € Mat
tino », di • cui Pisano è collaboratore, - come 
una sorta di comunicato semiuftlcioso. Le di
missioni, stando al- testo del quotidiano na
poletano, sarebbero dovute a motivi perso
nali e di lavoro e sarebbero, comunque, da 
considerarsi irrevocabili, tanfo vero che, per 
espressa richiesta di Pisano, la gestione del 
partito è stata affidata ai quattro vicesegre
tari provinciali in carica. ,/ .-• ». ••.»-. 

E' persino scontato che la motivazione ad
dotta ; dall'ex-segretario provinciale nel ras- • 
segnare il suo incarico, non corrisponde alle ' 
ragioni. che l'hanno - convinto ad abbando
nare un incarico che aveva assunto appena 
quattro mesi fa. Le dimissioni.>infatti, non' 
tono altro che uno dei tanti segni - (questo 
più vistoso e rilevante degli altri) della crisi -
interna che travaglia la DC irpina. . »; ; 

Quella della DC è crisi d'identità, che si-
riflette, nonostante i tanti documenti della 
sua direzione provinciale, nell'incapacità di 
una presa di posizione chiara ed univoca di 
fronte alla linea dell'intesa. •.••--

La stessa inconsistenza e genericità dell'ap
pello lanciato da De Mita alle forze politi
che democratiche, nel recente convegno di 
Sant'Angelo - dei Lombarrìi. a ' riprendere ' il 
dialogo e la convergenza, sta a testimoniare 
delle gravi difficoltà in cui si dibatte la DC 
e. • più segnatamente, il gruppo di maggio
ranza basista, diviso in molte fazioni più ca-

paci di combattersi tra loro che di formu-
- (are una proposta di rilancio del partito. La 
stessa critica, piuttosto sorprendentemente ri-

. volta in quell'occasione da De Mita all'intesa 
cui si è dato vita nella Comunità montana del 

. Terminio-Cerviaito è suonata, obiettivamente, 
; come una critica all'operato della segreteria 

provinciale. -. .• ' v; v • 'Vv . -V iy 
Non è un caso che da più di tre anni — 

nonostante che lo statuto • lo preveda ' ogni 
due — non si tiene il congresso provinciale 

' del partito. Anzi, a tal riguardo, bisogna ri
cordare che Pisano, • che era stato già se
gretario provinciale dal '74 al '76 era stato 

: richiamato al suo incarico, dopo - la breve 
quanto infelice parentesi Zecchino, per pre-

; parare il congresso, e. contemporaneamente. 
' per riprendere il dialogo con le altre forze 
politiche rispetto alle quali la DC appare to
talmente isolata. ; -••'- •>.•-!- ». -.. -.'-r .... 

Non è da dire che in questo suo lavoro 
[ abbia sortito grandi risultati, giacché del 
congresso ancor oggi non si parla e la dire
zione de, con un recente documento, contrad-

' dittorio pur se non privo di qualche elemento 
positivo, • si è decisa • a riconoscere la - ne-

- cessità della ripresa dell'intesa, : solo : dopo 
-die il PCI l'aveva richiamata, con un altro 
' documento, alla sua ' responsabilità di par
tito di maggioranza • relativa. •- > 

.,-. Quel che, comunque, è certo, è che le di
missioni di Pisano rendono ancor più com
plesso ed agitato il panorama interno della 

> DC. ponendo a questo partito la sempre più 
stringente esigenza di una chiarificazione in
terna., :. ;•- <—,'..' ; 

Gino Anzalone 

Per risolvere la crisi a Castellammare 

Il PCI chiede incontri 
tra le forze politiche 

La necessità di un'intesa - Le proposte della DC e dei par
titi intermedi - In agitazione i dipendenti r comunali 

1 - ;." «•. 

Il ' comitato '• cittadino del 
PCI di Castellammare ha ap
provato un documento nel 
quale si invitano tutte le for
ze politiche - democratiche - a 
compiere il massimo sforzo 
per dare al più presto una 
amministrazione alla città. 
Nemmeno nell'ultima sedu
ta del consiglio comunale, in
fatti, i partiti democratici riu
scirono a trovare un accordo 
per la formazione della nuo
va giunta e per l'elezione del 
•indaco. --\i:-..-<** • * 

a La DC " — si ' legge nel 
documento del comitato citta
dino del PCI — non è etata 
in grado di proporre soluzioni 
valide e realistiche che tenes
sero conto della gravità dei 
problemi da risolvere e del 
mutato clima politico: l'uni
ca sua preposta — si legge 
ancora nel documento — è 
rimasta quella di un centro
sinistra teoricamente più di
sponibile al confronto coi 
comunisti ». 

Nel documento si analizza, 
poi, quello che è stato il ruo
lo giocato — in questo im
portante momento politico — 
dal partiti intermedi. •-••>• 

« Le sinistre — continua. In
fatti. il documento del PCI 
— su proposta dei compagni 
socialisti avevano cercato di 
sbloccare la situazione di stal
lo proponendo di dar - vita. 
sull'accordo - programmati
co ad una maggioranza che 
impegnasse e corresponsabi-
lizzasse tutte le forze demo
cratiche anche se con funzioni 
diverse sul piano strettamen
te esecutivo. Purtroppo nean
che questa pro:x)sta è stata 
accolta dalla DC 

II documento del comitato 
cittadino del PCI termina con 
la proposta « di verificare ul
teriormente la possibilità di 
trovare soluzioni unitarie pri
ma della prossima seduta del 
consiglio comunale, se le al
tre forze politiche Io riter
ranno utile». . -. 

Intanto c'è da segnalare che 
I dipendenti del Comune di 
Castellammare sono in agita
zione di farmaci da parte del-
riNADEL. I sindacati han
no minacciato uno adopero 
per il giorno lf + 
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Delegazione di Kagoshima 
; a Palazzo San Giacomo 

vi,*-'-*•'- '•-'•'•' ,-. ••' v"r • -•'• -'. •'•' -••.'"-•- :,'u- "'." ' ' -V-••'; ' .'• ": •', 
Ieri nella sala della giunta in Palazzo S. Giacomo il vice 

sindaco, aw. Antonio Carpino, ha ricevuto la delegazione de
gli amministratori comunali di Kagoshima guidata dal sin
daco Yamapokuehi e seguito dal suo segretario particolare 
e da consiglieri. Erano presenti gli assessori Picardi. Bar
bato. Gentile. Sodano ed il consigliere D'Agostino. ' ;. 
. -. La riunione ha fatto principalmente perno sull'argomento 
cultura. Gli ospiti si sono • particolarmente interessati alla 
struttura scolastica napoletana dal livello elementare a quello 
universitario. Hanno auspicato un intensificarsi degli incontri 
invitando una nostra delegazione a Kagoshima, al fine di rin
saldare sempre di più i rapporti e programmare un piano 
perché, sia la lingua giapponese, che quella italiana, possano 
espandersi nei due Paesi, progettando ' la possibilità di isti
tuire borse di studio. 

•"•'"• "'•••• '.ui,*£>ors'^s' 
SALERNO — La manifesta
zione di lotta dei lavoratori 
del settore chimico del Sa
lernitano. come ' scriviamo 
anche in altra parte del gior
nale, svoltasi ieri nel capo
luogo è stata estremamente 
combattive.. Ha * avuto anche 
forme di lotta caratterizzata 
da una forte esasperazione 
dei lavoratori di questo set
tore, come l'occupazione elei 
binari ferroviari da parte di 
un folto gruppo • di operai, 
dovute all'atteggiPinento asso
lutamente irresponsabile afe-
sunto dagli enti locali, Re
gione e Comune, di fronte tti 
durissimo attacco padronale 
all'occupazione nel rettore 
della ceramica e alla crisi 
della PennitpJia. 

E' stata, infatti, proprio 
dalla Pennitalia, dalla D'A
gostino, che non paga I salari 
da mesi, dalla Casarte, dalla 
Cava, che è venuta la parte
cipazione più massiccia e 
combattiva alla manifestazio
ne di ieri. 

Vediamo nel dettaglio la si
tuazione nel settore ceramico 
e le proposte ohe il movi
mento operaio fa per salvarlo 
rilanciandone il ' ruolo e le 
capacità (produttive. -

Le questioni centrali ' ri
guardano l'orario di lavoro, 
la mobilità e l'ambiente di 
lavoro, ma si tratta soprat
tutto di adeguare profonda-, 
mente i modi • e il tipo di 
produzione. Le esigenze fon
damentali sono. - quindi, - la 
necessità " di garantire una 
decisa »» ripresa dell'edilizia 
popolare — che, sia pure per 
il settore ceramico che per 
quello del vetro, è uno sboc
co fondamentale — e quella 
di imporre qualità e quantità 
di produzione diverse. --»• -; 

Nel quadro di questo ade
guamento alla richiesta -• o-
dierna • sul mercato, pro
grammazione della produzio
ne, nuove capacità tecniche, 
ricerca scientifica e di mer
cato sono , esigenze -, irrinun
ciabili. .,-•-••'•?«. '-• ••.-••'•' --j-±r: . 
' Per la Pennitalia, invece, è 
necessario affrontare con de
cisione il discorso della ri
conversione, della quale è 
stata* ribadita t l'esigenza or
mai da anni, ma che, a tut-
t'oggi, non si è concretizzata 
In niente, per l'assoluta as
senza di intervento del go
verno ed in particolare del 
ministèro del Bilancio, da cui 
dipende ;.- l'iniziativa . fonda
mentale per avviare il pro
cesso ' di riconversione. - E'. 
quindi alla conferenza di 
produzione del settore della 
ceramica del giugno scorso e 
alle lotte operaie della Penni
talia che si - richiamano in 
termini di proposta le lotte 
di questi giorni. 

Di fronte alla giornata di 
lotta di - ieri - è impossibile 
non porsi la. domanda se non 
si tratti di qualcosa di più 
d'irresponsabilità da parte di 
Comune e Provincia di Sa
lerno e se . non si intenda 
giocare da parte di questi 
enti, con la loro totale lati
tanza, ad accrescere Io stato 
di esesperazlone degli operai. 
- In questo disegno, se pure 
esiste, non cadrà, comunque, 
Il movimento operaio che, in
fatti. sarà impegnato ^ nei 
prossimi giorni ad allargare 
il fronte di lotta, coinvolgen
do anche gli enti locali non 
solo sul terreno della' difesa 
dell'occupazione, ma anche 
su quello dell'apertura di una 
fsee nuova per la situazione 
economica della provincia di 
Salerno. 

f.f. 

La cultura 
dei muri nel 
«Giornale spray» 
di Marìalba Russo 

Il * Giornale spray » di Ma-
rialba Russo, ovvero il suo 
secondo quaderno fotografico 
dopo « Al ristorante il 29 set
tembre 1974 », conviene guar
darlo da principio a una cer-
ta distanza. Le sue scritte 
non si leggeranno, poiché di 
innumerevoli, anonime scritte 
murali esso t fatto, ma sarà 
possibile •• impadronirsi dotto 
corpotUé, stetti • prepotente 
solidità di emette immmgini, 
che filtrano jl tento dello fa
se storica da noi òggi smotta 
e costruita insieme. -*.-.-. ^ 

Dotta prima alTultima pa
gina è come un mosaico di 
tasselli sbiaditi, confusi, pol
verosi, fatti di pietra e ce
mento, di profondità oscure, 
di finestre tagliate, di cancel
late rugginose e di carta 
strappata, tu impatta serrata 
e di terranea mbèattate. he 
terttta ci Mpirtwmie coma 
disparata incisioni su una 
motoria informe, composta di 
resti e « scorie, di pesa* ab
bandonati o dimenticate diQa 
nettiti, realtà. 

Mortotba Russo le ha rac
colte percorrendo strade e 
vieoU di Napoli tra il mano 
deil* e quello dal Ti, le ha 
dttpotta , cronologicamente, 
ossi cMM le aveva incontra
to, otta por ogni pagina, tutte 
mtnmbt, che lasciano appena 
èo tomaio per leggere lo dici-

postibttUà di ri-
U laogo. Dal rotto 

non e importante: lo sfondo 
a queste scritte non t Napoli, 
o non tmporta che lo sia, è 
come dicevamo une materia 

screpolata, deserta, che ha 
sapore di periferia, di disgre
gazione e di dissociazione, di 
putrescenza. 

Sono i colori della città nel 
capitalismo, le sue misure 
disumane che non ci permet
tono di guardare oltre, oltre 
la scritta, oltre le mura della 
speculazione, oltre le pesanti 
strade. I percorsi spariscono, 
la città perde forma e resta
no le mura, sulte mura le 
scritte, anonime, violente, po
litiche, ironiche o fantastiche. 
Ora il libro lo si può guarda
re da vicino: m Mangiatevi vi
vi per favore », « Kossiga 
porco avremo il tuo scalpo », 
« / preti sono zecche », « Me
glio la ratta ariana che i figli 
di puttana*, mia comò au-
memmscorno per gtoTno,nìan-
0ftte_ Agnelli». mPulcino 
cretino e nono», mDonna è 
botto», *BTaggi* levate 'a 
maotia». : ^ .---;-«.^ .--ì 
< E airinizio del libro si leg
ge la dedica deWautrice: « A 
tutti i giornali ». Un rimpro
vero o un accostamento idea
le? -i- ---• -•-•-'• » -• 

« Le scritte murali — dice 
Martalba Jtasso — sono il 

tu cui chiunque imprime tul
le mura i tuoi umori, i tuoi 
rancori, i suoi odii, i suoi 
progetti. Ed è, in fondo l'u
nico * quotidiano» — il ter
mine va inteso nella sua am
biguità — disponibile ad o-
gnuno, da chi è emarginato, 
a chi è politicizzato». 

Eppure Vantare di queste 
scritte appare quoti sempre 
un personaggio indistinto, 
confuto, comunque parso. 
anche dietro lo slogan più 
poUttciotato. 

• La scritte — continuo — 
non hanno firma e probabil
mente metti non tono padro
ni tu quel toono: io stofan 
politico o rimpacciato camuf
famento di MSI in OMSA, 
non esprime ni vera cultura 

popolare né vera ' coscienza 
politica. Molto spesso sono il 
risultato delle imposizioni o-
perate dai mezzi di comuni
cazione di massa. Pensiamo a 
« Vociio la P 38 che mi piace 
tanto e che fa pam, pam, 
pam... » che sembra ricalcare 
l'aretta televisiva « Voglio la 
caramella che mi piace tanto 
e che fa du du du du-.». 
Oppure « Kossiga porco a-
vremo il tuo scalpo» che 
sembra essere uno dei tanti 
titoli di western all'italiana ». 
- L'« occhio fotografico », im
perturbabile e severo, ha ri
cucito queste grida immobili, 
permettendo cosi che an
ch'esse diventino storia— « Io 
ho raccolto, catalogato e ar
chiviato — aggiunge infine 
marìalba Russo — Con il mio 
linguaggio ho ricostruito un 
documento, certo filtrato e 
composto attraverso il mio 
occhio fotografico, ma co
munque disponibile a nume-
rote possibilità di analisi. La 
mia scelta politica e poetica 
è compiuta. Lo studio-dei 
segni, o la differenza tra la 
scrttto povero e quella intel-
lettuoUaata, o ancora a per
ché dolio predominanta di 
timbeU a segni maschili tu 
quelli femmtuUi è un compi-
t? t*c spetterà al sociologo, 
alTantropologo, al semiologo 
o allo storico». 
' Ma a capire come nasce e 

perché nasce « Giornale 
spray» bastano le poche ri
ghe iniziali deWautrice: « Ho 
ripercorso to' scomposta 
geometria che le grida spray 
della rabbia e del rifiuto 
hanno tracciato sui muri del
la città. Ho visto t segni del 
progetto e del dissento inse
rirsi come una punteggiatura 
nel quotidiano non come gra
fia della pausa, ma come ac-
celeraotone del suo ritmo. Ho 
visto stratificarti fe tracce 
lasciate dal proibito e.dal 
sacro perduto». 

Clara Fiorillo 

ACCUSE v,^sHV^^q 
DEL SINDACATO 

La Banca 
Sannitica 

•v¥nfiuta.C( 
il contratto 

, . «.'V, , 

nazionale 

?'• . -' \ Vf. '« <' >ik i '• * 

Mòrta l'operaia 
''i •' l; 

v 

BENEVENTO — Forti criti
che ' della Ì federazione dei 
bancari alla Banca Sannitica. 1 In un comunicato, il sin
dacato afferma che l'azienda 
sta tentando di « imporre ai 
lavoratori l'accettazione con
trofirmata di un proprio con. 
•tratto e di una propria nor
mativa, ignorando che la ca
tegoria dei bancari ha un 
suo contratto nazionale. 

L'atteggiamento di questa 
importante azienda di credi
to operante nel Mezzogiorno 
che « ha sempre rifiutato un 
rapporto corretto con le or
ganizzazioni sindacali dei la
voratori della banca » è con
siderato tanto più grave dal 
sindacato, in quanto si inse
risce proprio in un momento 
in cui « i lavoratori stanno 
portando avanti una vasta 
ed incisiva azione per costrin
gere altre aziende di credi. 
to ad applicare il contratto 
collettivo nazionale. 

forse intossicata 
&L 

Un mese e mezzo di degenze all'ospedale 
di Caserta - Inchieste ancora senza risposta 

CASERTA — E* morta ieri. : 
all'ospedale di Caserta, 
pressò il quale era stata ri- f 
coverata circa un mese ' e ' 
mezzo fa. Rita Mingione, l' 

; operaia diciannovenne della 
cHP» di Casagiove. del cui . 

' caso il nostro giornale * si 
[ occupò alcune settimane fa. 

In quell'occasione, infatti, . 
riportammo la denuncia sul- . 
l'ambiente di lavoro malsa
no e nocivo avanzata delle 
organizzazioni sindacali che 

'.'=. chiedevano, - da parte delle 
competenti* autorità (ispetto
rato del lavoro e pretura). ,' 
rigorosi accertamenti sani- ' 

/ tari per fare chiarezza sul- ; 
x le cause del malore che ave-
' ; va colpito la giovane e che 

numerose altre operaie, per 
il passato, avevano accusato. 

Ora. purtroppo. Rita Man
gione è deceduta. Le sue 
condizioni,. infatti, si erano 
aggravate mercoledì scorso, 

per cui i sanitari ne aveva
no disposto il ricovero nel 
reparto rianimazione del no
socomio casertano, ma il suo 
caso è ancora avvolto nel 
buio più completo. i • < ' 

Dalla vicenda, comunque. 
emerge5il ritardo, il lassi
smo. il pressappochismo del
l'intervento degli enti com
petenti: all'ospedale civile. 
per cominciare non è "stata 
ancora — per lo meno non 
è stata ancora comunicata 
ai familiari — resa nota con 
precisione la causa del de 
cesso. Il referto parla solo 
di ' « nrresfo ' cardiaco irre
versibile ». Durante la non 
breve degenza della giova
ne. che andava soggetta a 
continue emorragie, ai fami
liari non si è mai prospetta
to il caso in termini dram
matici. ma si è sempre par
lato di * una normale colica 
addominale. 

Perché, si chiedevano al
cuni parenti da noi avvici
nati. non si è ricorso ad isti
tuti più attrezzati, più all'a
vanguardia? Forse che il so
lo avanzare ipotesi di. lina 

* intossicazione attribuibile al
l'ambiente di lavoro buttava 
nel panico i sanitari dell'o 

; spedale civile di Caserta? 
, Nel pomeriggio di ieri.. cor 
; munque, la salma è - stata 
sottoposta ad autopsia da cui 
ci si aspettano elementi per 

' ciharire il caso. '•' 
." Ispettorato del lavoro ''• e 

' pretura, dal canto loro, sono 
• intervenuti aprendo » un'in-
, chiesta solo su sollecitazio

ne del sindacato e sulla base 
; di quanto riportò il nostro 
; giornale, ma niente si è an
cora saputo di quelle inda-

• gini. Certo. < come già ave 
vano scritto, Rita Mingione 
è stata colpita dai primi sin-

• tomi del male quando era 
\ in ferie, ma questo non esclu-
' de che si tratti dì un caso 
di intossicazione, anzi com
porta che più seri e scrupo
losi siano gli accertamenti e 
clie. se ci sono, le res|>onsa-
bìlità vengano al più presto 
individuate. •••''* ••'•''.- • ^ 

Ieri mattina, appena lian-
'• no appreso della tragica fine 
, della loro compagna di la

voro. le operaie dell't HP » 
sono scese in sciopero e si 
sono in massa recate all'o
spedale. L'« HP » è uno sta-

: bilimento dove si producono 

.. v l* 

suole per scarpe. Si tratta 
di una struttura produttiva 
molto primitiva: alcune la
miere per prefabbricati co
stituiscono - l'ossatura - del 
complesso, 'dove •> d'inverno 
fa un freddo intenso e d'e
state un caldo insopportabi
le: mancano i servizi igie
nici. - • ••- j >.. ' 

Non i a caso il sindacato. 
che da un paio di anni era 
penetrato in fabbrica e ave
va. così, vinto la battaglia 
sul sottosalario adeguandolo 
a livelli ' quasi contrattuali. 
aveva posto al centro della 
sua iniziativa l'ambiente di 
lavoro e solo da poco aveva 
ottenuto l'installazione di al
cuni aspiratori, giudicati pe
rò insufficienti < da tutte le 
lavoratrici, '•••'* «••'.•-< 
1 Lo scenario in cui la tra
gedia si è compiuta è simile 
a tanti altri: il padre di Rita 
Mingione è un pensionato 
che coltiva un po' di terra 
in * un centro. Mancerata 
Campania, alle porte di San
ta Maria Capua Vetere. per 
tirare avanti una famiglia 
numerosa, sette figli, di cui 
due hanno scelto la strada 
dell'arruolamento nell'eserci
to per trovare una occupa
zione stabile: due sorelle so
no sposate e infine c'era Ri
ta che cercava, con il suo 
contributo, di far quadrare 
lo scarno bilancio familiare. 

Mario Bologna 

Arrestati 4 malviventi ad Afragola 

Per 5 milioni restituivano 
camion ed autotreni rubati 

3 - 'Vo .~4 Vivi hi ;\ & - - ' • *•£" "•=' r.- *'• •: : V ^ j i ^ •' .<"• --: % " ' £ • / . •' ••• ""•• . :.. •'••'. • ••--'!:• 

Il garage della banda in una fabbrica fallita; la Ducar 
Fermati quasi per caso da una pattuglia dei carabinieri 

Ancora irrisolta la crisi 

À T e v e r o l a D C e 
MSI bloccano 

il consiglio ; 
Da questo squallido connubio sono stati 
resi vani i tentativi unitari della sinistra 

Si è dimessa ; 
- i l a giunta i> 
.:i';:ir'di Torre^;g 
Ĵ Annunziata vi g 

*•' Si è dimessa la giunta (PCI, 
PSI. PSDI. PRI) di Torre 
Annunziata. La decisione è 
stata presa dai partiti che 
formavano la maggioranza • 
nel corso dell'ultima riunio
ne di giunta che si è svolta 
l'altra sera. •.•••; 7;-: *:-< ---,;""v 
— L'iniziativa — annunziata 
dal sindaco socialista Vitiello 
— è tesa a favorire il rilan
cio dell'attività politica e am
ministrativa - nella città • di 
Torre Annunziata. ' Pare • in
fatti certo - ed i molti in
contri fra i quattro partiti di 
giunta prima delle dimissio
ni lo. stanno a dimostrare — 
che si tornerà al più presto 
— dopo un rimpasto — alla 
stessa : maggioranza •-' politica 
ed alla stessa giunta che si è 
dimessa l'altra sera. " 

Tanto il PCI. infatti, quan
to socialisti, socialdemocratici 
e repubblicani, intendono an
dare avanti sulla base dell'ac
cordo programmatico firmato 
e ritenuto tutt'ora valido. . 

• R I N V I A T O v ' 
I L C O N S I G L I O '••-'-."•'• 
COMUNALE •' • 

'Per acquisire il punto di 
vista dei sindacati sul costi
tuendo consorzio TPN, la se
duta del consiglio comunale 
fissata per oggi è stata re
vocata. La prossima seduta, 
come già previsto, si terrà 
venerdì alle ore 19. '-< .,. 

I • carabinieri di Afragola 
hanno sgominato una banda 
che rubava autocarri e ca
mion, per poi restituirli al 
legittimi proprietari dietro 
pagamento di cifre oscillan
ti fra i 3 e 5 milioni. In me
dia la banda, composta da 
4 persone, arrivava a rubare 
un paio di camion al giorno, 
per cui il giro delle estorsio
ni oscillava intorno ai 60 mi
lioni settimanali. 
* L'arresto dei quattro. Gen
naro Salierno. Espedito Pa-
triciello, .Stefano Triola e 
Gennaro ; Esposito, tutti di 
Afragola, è avvenuto l'altra 
sera. Una pattuglia compo
sta dal tjcìgadiere - Arioli e 
dal carabiniere • Schipani, 
mentre effettuava un norma
le servizio di pattuglia, in-
travvedeva una Alfa Romeo 
1750 rossa, targata Napoli 
889868, che sostava nei pres
si della Dulcar, una fabbri. 
ca fallita da tempo. Dall'au
to scendevano quattro perso
ne — gli arrestati appunto — 
che aprivano il cancello del
la fabbrica, ri--. ... . -v . 

< I militi li seguivano e sco
privano che la fabbrica chiu
sa era il garage della banda. 
I quattro venivano immedia
tamente arrestati e condotti 
in caserma. ;• " ' • v , ' " - x ' 

Si scopriva, poi, che i fur
ti avvenivano al • ritmo di 
un paio al giorno. Bastava 
una telefonata al proprieta
rio. infine, per proporre il 
recupero dell'automezzo, die
tro pagamento, naturalmente, 
di cifre attorno - ai cinque 
milioni. I derubati trovavano 
conveniente soggiacere a que
sto ricatto, in quanto un ca. 
mion nuovo costa circa ot
tanta milioni. . : ..V --:•-• "• • ; 
' Per i quattro, portati dopo 
l'arresto a Poggioreale. l'ac
cusa è di associazione per de
linquere, furto ed estorsioni 
aggravati. 

DA DOMANI A CANCELLO 
IN LOTTAVI FERRpVffiRI 

BENEVENTO — Domani i 140 ferrovieri di Cancello della 
ferrovia di Cartone, la Benevento-Cancello, metteranno in 
atto una prima protesta sospendendo le manovre dei treni 
merci e assicurando quindi il solo servizio viaggiatori. -

- La protesta deriva dalla* urgente necessità di iniziare i 
lavori di ammodernamento della stazione di Cancello che i 
sindacati unitari hanno chiesto da lungo tempo attraverso 
l'approvazione del piano degli'- investimenti. 

«e L'approvazione di questo piano — affermano in un vo
lantino i ferrovieri di Cancello — significa impianti più mo
derni e funzionali per chi viaggia e per 1 lavoratori delle 
ferrovie. Significa trasporti più rapidi, più locomotori per 
più treni, più vetture per evitare l'affollamento. Significa la 
costruzione di apparecchiature, che "permettono, ad esempio, 
la manovra elèttrica degli scambi e, quindi, di evitare il ri
tardo dei treni. Nella stazione dì Cancello gli scambi vengo
no n-anovrati àncora a rnàhó»." 

."•;:•'•: !•>•.:.. . O G G I . ' . . - ' / • 

ATTIVO PROVINCIALE 
SULLA SCUOLA • 

«L'impegno unitario dti comu
nisti n<ll* elezioni dei distretti *co-
testici per le salvezza e il r>nno. 
vamento della scuola* è il tema 
dell'attivo provinciale che si svol
gerà oggi in federazione alle 17 
e al quale interverrà il compagno 
Donise, • segretario della . Federa
zione. -

ATTIVO "-'•' "-''' "';•.. V 
DEI FERROVIERI < 
- ' Nella sezione Vicario alle ore 18 
attivo dei ferrovieri comunisti di 
Napoli Centrale e Napoli Smista
mento con i compagni Alfano del 
coordinamento nazionale F5 e Or
mata. 

ASSEMBLEE ' 
CONGRESSUALI , 

Sono - in programma p€T oggi 
queste ensemble* congressuali: a 

Camaldoli alle 19 con Rocco e M i -
lagoli; nella sezione cBillirino» 
di Stella alle 18,30 con Antinolll 
e Cotroneo: nella sezione Centro 
di S. Giovanni alle 18,30 con Tarn-
burrino • Daniele. 
COMITATO DIRETTIVO 

Nella sezione «Bei-toli» di Stella 
alle 19,30 riunione del comitato 
direttivo con Spoto, .r . . • ' . -

<.~.}y;.-i: > D O M A N I ~ ; J ;" 

BILANCIO DEI FESTIVAL 
Si svolgeri domani in lederà-

zione, alle. 18,30. una riunione del 
segretari di sezione e dei resporW 
sabili stampa e propaganda delle 
sezioni che ben no organizzato 'e 
leste dell'cUnita» nel '77. L'In
contro ha lo scopo di fare il bl. 
lancio politico, approfondire tutti i 
dati del lavoro svolto nel corso 
delle feste • di decidere come 
affrontare i compiti di propaganda, 
di diffusione della stampa di par
tito e dell'iniziativa politica. 

La spaccatura determinata
si • nell'ultimo consiglio ' co
munale di Teverola, dove In 
DC non ha esitato a votare 
insieme ai fascisti, pur di : 
farsi eleggere il • sindaco e '. 
due assessori. ' mentre le si- ; 
nistre. vedendo' andare a vuo- ' 
to i loro 6forzl unitari, hanno • 
portato alla carica di assej- ' 
sori tre loro candidati, due 
comunisti e un < socialista, • 
rappresenta l'ultimo atto di ; 
una tormentata vicenda am
ministrativa . . . - . - . . . , . , . 
' Sono ormai trascorsi più dt 
due anni che in questo' cen
tro dell'Aversano non si.rie
sce a dare una soluzione alla 
crisi ammijiistratlva: già do
po le elezioni del giugno '75. 
in eiù; ;. il > P^^ttf&fluisiò la 
maggioranza ̂ relativa; mentre 
il PSI ottenife;tn?'coh8fgl!eri 
e 5 ciascuno,'la'DC é la de
stra, pur di non consentire la 
formazione di ' uh esecutivo, 
la DC, insieme ai fascisti, per 
ben otto sedute non fece : 
presentare in aula 1 propri 
consiglieri, per cui si rese 
necessario lo scioglimento del 
consiglio comunale e il ricor- . 
so a • nuove elezioni. Dalle 
urne usci riconfermato nella ; 
sostanza l'equilibrio prece- • 
dente: sette seggi al PCI, tre 
al PSI, sette alla DC e tre A , 
Democrazia Nazionale. . 

Nonostante lo sforzo unita
rio messo' "in atto dalla si
nistra, che portò alla ripresa 
di un dialogo nel partiti de
mocratici, la DC insisteva in 
un atteggiamento arrogante 
ed oscillante: prima votò con 
le destre, . per due sedute 
consecutive, contro l'eleggibi
lità del rappresentante del 
PCI Loreto Dello Vicario, poi 
venne meno all'accordo stipu
lato con le forze di slnhetra 
per dar vita ad un monoco
lore de, con l'astensione del 
PCI - e del PSL 

SCHERMI E RIBALTE 
' TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
Alle ore 18. in turno A, il 
Balletto di Marsiglia, diretto da 

• Roland Petit, presenta sCoa-
pelia» 

TEATRO SAN CARLUCCIO 
Alle ore 21.30 - D a * saldi di 
rivalaxiane», da Majakowskij 

MAKWHBrtlfA I l e i . 41J-42») -
, Spettacolo di strip-tease, Ap«r-
- mra alia 17 
TEATRO COMUNQUE (Via PmV 

Ala*. 90 ) 
Il collettivo « Chilla da la Sa-

- tanta > conduca il Laboratorio 
. aperto • Tearro-taatranta-Attoro 

anno secondo » con una propo
sta di massa in scena su Meja-
kowski. Giorni discari 

TEATRO SAN CARLO: Stasera 
aite 20 (Turno B) concerto 

'• diratto' «al maaerin A.-thur 

TEATRO SAN «ERMNANOO " 
. . . D a l 19 ottobre kt Compafloia 
• ' I l Cerchio presenta «La «alta 

cea*naeata> di Roberto Da Si-
;-'< mona con la partecipazione della 
-'--' nuova compagnia di canto pooo-

l«ra ^ , ... 
^Pe^s^aBB^BjBB%aaj^Bpe^R ,es?>^P' 

Alla ora 21,30 l'afe praaanta 
' Leopolda - Meetallonl Li I U 

compaania^. ». 
POLITEAMA 

Contìnua la vendita degli ab
bonamenti per la stagione tea
trale 1977 /7» . 

AtltnTORIWM RAI 
r.< Otti elle ore 17 disrrìbwstone 
- ' de) Metterti «"invito per 3 con

certo di venerdì di » . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALI 

«* M ) 
CkhMMra astrae " 

IMBASST ( V * » . 
mtmm »77.—O 

MAXIMUM tmm • 
•. talee» M 1 . 1 1 « > 

L'eWa» 
NO (Via 
. Jet. 4 1 S J 7 1 ) 

CTe. 

1» 

con i Santa 
"JOVO (Vie _ 

Tel 412.410) 

O «,30-22, JO), 
M • ( V M 1 4 ) 

IR -

OR ( V M l i ) 
•TOT (Vks M . 

• > 
Vf> 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te

lefono 370.871) 
I l prefetto di ferro, con G. Gero. 
m i - OR 

ALCYOMe (Via L l i u a i c l , S -
Tel. 4 1 B . M 0 ) 
Tre fieri coatro tre Iteri, con R, 
Pozzetto - C 

AMBASCIATORI (Via Criapi, 2 3 
Tel. M3 -12B) 

1 Una laniera p e i l i t o f e . con M . 
Mastroìannl - DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 410.731) 
Aeerey Rose, con M. Masen 
DR 

AUCUSTEO ("lassa Ooca **A9sta 
Taf. 41S.3C1) 
AJrpert 7 7 , con I. Lemmon • 
OR 

CORSO (Corso Merieìoeale - Tele
fono 3 3 9 3 1 1 ) 
, («Ho cewdjfiowpte) ~ 

eesejeo, con R. Moore - A 
O b U PA4JS»! rVNeea Vetrerie 

Taf. 410.134) ' 
Care spese, con A. Belli - S 

EMPIRE (Vie t. OMramm sonala 
Vie •* . SoMpa) . Te*. 0 0 1 3 0 0 

con F. Te-

•xceLSMM ivfa 
007 • La spie ce* ed 
con R. Moore • A 

M A M M A (Vie C Peano, 4 0 Te-
4 1 0 3 0 0 ) 

I l Ofsa 
. T«L 417.437) 

ressi ce* te e», él P>. 
aaR . OR . ( V M 1B) 

nORONTNM (Vie R. Es • • 
T o t 310.403) 
I l arsisela 41 forre 

MBTROfOLlTAN (Vie Ostata • Te-
4 1 0 3 0 0 ) 

Tal. 0 0 7 3 0 0 ) 
Atee art *77, con 1. Leena»». • OR 

ROXT (Vie Tanr- Tei. 343.140) 
Cara epeae, con A. Belli • S 

•ABITA I 3 0 A (Vie «. 
„ Tea. 03B3TR1 . 

Votsm, lo ~ 
> i. Avrii - DR ( V M 18) 

L ^ - f c nos/toimmmo 
;•£.:« 

TeL 2 7 7 3 0 7 ) 
I Ne esjRf 
Kerloff • A ( V M 14) 

con B. 

ACANTO ' (Vieta 
. TeL 0 1 9 3 2 3 ) 

La via dalle 
sti - G ( V M 18) 

AOMIANU (Tei. 313.003) - : 
Padre aedi OD», del Tevjani - OR 

ALLe, CINfcSIRft (Piaste Saa Vi
tale • Tel. 0 1 0 3 0 3 ) 
Padre ssdroae, dei Teviani • OR 

ARCOBALENO (Via C Ceretti, I 
Tal. 3 7 7 3 8 3 ) 

• Eauneetfe Nere e. 2 , con A. 
- Infanti - S ( V M 18) 

ARCO (Via Alessandro Peone, 4 
Tei 224.704) . . 
Pelle calda 

ARis ior* iVia Meritata. 37 -
Tel. 377.3S2) 
Waiaaa lits ce* eesKldi. con G. 
Wildtr - A 

AUSONIA (Via R. Cavare - Tele
fono 444.790) 
La netta dei marti virenti, con 
M. Eastman - DR ( V M 18) 

•et. 7 4 1 W 0 4 ) " " * ' 
Le «le exdta dreae, eoa F. Te
sti - G ( V M 10) 

BOEN (Vie ft. eeneestao - Tee> 
. ree* 333.774) 

aseasarvtRR aeSeSSèRRèàRèl _r_H-ea. a f i fieaBf2eeKèRa' C 

OERNiN* (Vsa Beresaa' 113 Te> 
tateoo J 7 7 . 1 0 0 ) • 

C*M L. T#ffff>l# • C 
(Pisane « 3 . Vie» - Te» 

L. 

Te-

SA 

. NI U. 
5 ( V M 18) 

GLORIA A («Te) 
: TeL 1 0 . 1 3 3 0 ) , 

La «la delta A s i a , con F. Te
s t i . G ( V M 18) 

GLORIA 0 
I l rrteree di Aere* , con Y. \iwm-
e!ey - DR 

MIBNON (Via 
Tei 324 003) 

Cerati - C ( V M 1B) 
N A N A ( V M 

tale** 3 7 7 3 2 7 ) 
•; tesnjr«f*eas, con C Napìer 

( V M 18) 
1ROPA « . . 
Tee. 3 * 8 3 X 8 ) 

tesa Karajeer, t 
tao» 3 7 0 3 1 9 ) 
l a • Asseta, casi M . Va 
DR • ( V M 14) 

BJOVAL (Via ~ 

s. ta é * * * a . le 
J. Arril • DR ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vie Mertacci, 0 3 • Te-
tafano 0 8 0 3 0 S ) 

- Chiuso per riposo settimanale 
AMERICA (Se* Martin* - Issere

mo 2 4 8 3 8 2 ) 
Sai* * la 120 «ternate di So
doma, di P. P. Pasolini - DR 

" ( V M 18) 
ASIORIA iSeffla Tarsie - retato

ne 343.722) 
- Par essere di Poppee. con M. 

Bsxa - C ( V M 18) 
ASTRA I V H Mssssiasaaes. 109 -

Tsf. 2 0 3 4 . 7 0 ) 
' lisa, la Belve del deserto 

CWB C U I » (Via Orano, 77 - Te-
tate** 0 0 O 3 0 1 ) 
Chiusura estiva 

9TOT-CJNCCLUR (Via M. Rate, 0 

Stop e Greewrich Vìllase, con 
U tener • DR ( V M 14) 

A I ALBA- («Ta Ceensna. 33 T*te> 
jv - • * * » 0 1 9 3 0 0 ) ^ 

H. Teppert - G ( V M 14) ' " " 
ORIGINI (Vsa stataan.- ti 

ne 3 4 1 3 R 8 ) 
- Dea** esea N ta par tal, e 

R. Morrtapneni • S ( V M 18) 
CAPITO! (Vsa Marataass» Ti 

- I l farro è l'anims del ai 
c i * , con A. Noschese - C 

VALaNUMO (Via RISSI sinuato 
Tel. 7S.78.9SS) 
La liceale, con G. Guide - S 
( V M 18) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Marlene, poliziotto private, cor. , 
R. Mlfchum - G ; 

CIRCOLI ARCI 
ARCMJISP LA PIETRA (Via l* ' 

Pietre, 189 - Ras*ali) 
Aperto tutte le sere dalle ore -
18 elle 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Va) C * -
sje* Aprile • Planerà • Tata-
fon* 7204823) 
Il lunedi e il giovedì alta ore 9 
presso II campo sportivo Artrunl 
corsi di formazione ps!co-spor- : 

tira. 
CIRCOLO ARTI SOCCAVO ( P J 

l) 

L'nesae sei tasse, con R. Wtder-
' be.-9 • DR ( V M 14) 
CAnAMOVa (corse Otarntassa. 330 
K TeL 3 0 0 3 4 1 ) 

con M. Dsnte - A 

PT (T. 321.389) 

(Vta TOKB», 100 

con J. Dean 
DR 

LA --ERLA (Via Neoea Aeeene 
n SS TeL 700.17.12) 
I l desili» dal tartari, con J. 
Perrin - DR 

IROOanNrBOiMO (Vta Ctatara* dev 
rOrtn Tot 310 001 ) 
saV B*vOj* C€*A A * C # t a l l M f r # * D r f 

( V M 14) 

790.7R3I) 

'311 
0*8^09) rRsJv s^sOORf* e* 4Pt*4 

IVJa 
4 1 Taf OTRI 

TERME 
i , con R. Harris 

CIRCOLO A R O VILLAOOrO VESU-

Aperte fona le aera delie ore 
18 aita 24 

ARCI 9 . GIOROIO A CREMANO 
— - - RI» • • • • - . 

I • PARLO NERtRM e (Vta 
• n u l i , 74 . Cercete) 
Aperto tutte ta sera ' 
l i afta ore 21 per II 

1977 
eCIB> 

V ITTORINI • (ina 

•atta la i 
esn> a r a l S par 
e. rfcroetfve a 

I d r e 17 
catturali 

LimiTA^lIATIIO 

AL ^AMfABIIllTH. 
eT^OJ» 0j7V«B/V037«/^BjajBJ|BBjBT*3^^B^B/*48' 

m «. 
i) 

aie*) 
ridernieJlO 
teellende. I l 
1.500 lire. • 

(fin* • 
per i tetto-

«westo 
ridetta * di 

a s s n n t a n t a jauuajÈ^tMkmMi 
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